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CODE3APP

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del 20 aprile 1994 il Parlamento ha definito la sua posizione in prima lettura 
sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle prescrizioni minime di 
sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici 
(rumore) (diciassettesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della 
direttiva 89/391/CEE) (COM(1992) 560 - 1992/0449A (COD)).

Nella seduta del 15 novembre 2001 la Presidente del Parlamento ha annunciato di aver 
ricevuto la posizione comune, che ha deferito alla commissione per l'occupazione e gli affari 
sociali (10479/1/2001 - C5-0546/2001).

Nella seduta del 13 marzo 2002 il Parlamento ha approvato alcuni emendamenti alla 
posizione comune.

Con lettera del 19 giugno 2002 il Presidente del Consiglio ha informato il Parlamento della 
necessità di prorogare, in conformità dell'articolo 251, paragrafo 7, del trattato CE, il termine 
previsto per l'esame degli emendamenti del Parlamento.

Con lettera del 2 agosto 2002 il Consiglio ha fatto sapere di non essere in grado di approvare 
tutti gli emendamenti del Parlamento.

Il Presidente del Consiglio, d'intesa con il Presidente del Parlamento, ha convocato una 
riunione del comitato di conciliazione per il 12 settembre 2002.

Con lettera del 18 ottobre 2002 il Presidente del Parlamento ha informato il Consiglio della 
necessità di prorogare, in conformità dell'articolo 251, paragrafo 7, del trattato CE, il termine 
previsto per i lavori del comitato.

In tale riunione il comitato di conciliazione ha esaminato la posizione comune sulla base degli 
emendamenti proposti dal Parlamento. A seguito delle riunioni di trilogo e di delegazione 
ulteriori è stato raggiunto un accordo con scambio di lettere in data 3 e 23 ottobre 2002.

Nella riunione del 22 ottobre 2002 la delegazione del Parlamento ha approvato i risultati della 
conciliazione con 12 voti favorevoli e 2 contrari.

Hanno partecipato alla votazione Renzo Imbeni (vicepresidente e presidente della 
delegazione), Charlotte Cederschiöld (vicepresidente), Theodorus J.J. Bouwman (presidente 
della commissione per l'occupazione e gli affari sociali), Helle Thorning-Schmidt (relatrice), 
Jan Andersson, (in sostituzione di Barbara Weiler), Philip Bushill-Matthews, (in sostituzione 
di Giorgos Dimitrakopoulos), Brian Crowley, Ilda Figueiredo, Françoise Grossetête, Stephen 
Hughes, Elizabeth Lynne, Bartho Pronk, Miet Smet, (in sostituzione di Manuel Pérez 
Álvarez), e Anne E.M. Van Lancker.

L'8 novembre 2002 i copresidenti del comitato di conciliazione hanno constatato 
l'approvazione del progetto comune, in conformità del paragrafo III.8 della Dichiarazione 
comune sulle modalità pratiche della nuova procedura di codecisione1, e l'hanno trasmesso in 
tutte le lingue ufficiali al Parlamento e al Consiglio.

1  GU C 148 del 28.5.1999, pag. 1.
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La relazione è stata depositata il 26 novembre 2002.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sul progetto comune, approvato dal 
comitato di conciliazione, di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai 
rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore) (diciassettesima direttiva particolare ai sensi 
dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) (C5-0501/2002 – 
1992/0449A(COD))

(Procedura di codecisione: terza lettura)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto comune approvato dal comitato di conciliazione (PE-CONS 3666/2002) 
(C5-0501/2002),

– vista la sua posizione in prima lettura1 sulla proposta della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio (COM(1992) 5602),

– vista la proposta modificata (COM(1994) 2843),

– vista la sua posizione in seconda lettura4 sulla posizione comune del Consiglio5,

– visto il parere formulato dalla Commissione sugli emendamenti del Parlamento alla 
posizione comune (COM(2002) 2296),

– visto l'articolo 251, paragrafo 5, del trattato CE,

– visto l'articolo 83 del suo regolamento,

– vista la relazione della sua delegazione al comitato di conciliazione (A5-0401/2002),

1. approva il progetto comune;

2. incarica il suo Presidente di firmare l'atto congiuntamente al Presidente del Consiglio, a 
norma dell'articolo 254, paragrafo 1, del trattato CE;

3. incarica il suo Segretario generale di firmare l'atto per quanto di sua competenza e di 
procedere, d'intesa con il Segretario generale del Consiglio, a pubblicarlo nella Gazzetta 
ufficiale delle Comunità europee;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione legislativa al Consiglio e 
alla Commissione.

1  GU C 128 del 9.5.1994, pag. 146.
2  GU C 77 del 18.3.1993, pag. 12.
3  GU C 230 del 19.8.1994, pag. 3.
4  P5_TAPROV(2002)0102
5  GU C non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
6  GU C non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.



RR\483236IT.doc 7/8 PE 287.618

IT

MOTIVAZIONE

Precedenti

1) L'obiettivo della direttiva presentata in origine dalla Commissione l'8 febbraio 1993 è di 
proteggere i lavoratori dai rischi per la salute e la sicurezza connessi all'esposizione agli 
agenti fisici. La proposta originaria riguardava quattro agenti fisici: rumore (rischi per 
l'udito), vibrazioni (rischi per la mano, il braccio e il corpo intero), campi elettromagnetici 
e radiazioni ottiche (rischi per la salute derivanti da correnti indotte nel corpo, scosse 
elettriche e ustioni dovute all'assorbimento di energia termica).

2) Il 20 aprile 1994 il Parlamento ha approvato 41 emendamenti in prima lettura. Dopo di ciò 
la Commissione ha modificato la sua proposta e il Consiglio ha successivamente adottato 
la sua posizione comune su questa seconda parte del pacchetto sugli agenti fisici1, più di 
sette anni e mezzo dopo, in data 29 ottobre 2001. Il 13 marzo 2002, in occasione della sua 
seconda lettura, il Parlamento ha approvato 19 emendamenti sulla parte della direttiva che 
riguarda l'esposizione dei lavoratori al rumore, che oramai ricorre con frequenza 
allarmante quale causa di malattia professionale.

Conciliazione

3) La riunione costitutiva della delegazione del Parlamento si è tenuta a Strasburgo il 10 
aprile 2002 e la delegazione ha affidato al suo presidente, l'on. Imbeni, all'on. Bouwman, 
presidente della commissione per l'occupazione e gli affari sociali, all'on. Thorning-
Schmidt, relatrice e all'on. Pronk il mandato di iniziare i negoziati con il Consiglio.

4) Dopo tre riunioni di trilogo svoltesi il 2 luglio, il 3 e 17 settembre, un pacchetto di 
compromesso è stato approvato dal COREPER il 27 settembre e dalla delegazione del 
Parlamento il 22 ottobre 2002. La conciliazione su tale direttiva è stata aperta 
formalmente il 12 settembre e si è conclusa con uno scambio di lettere in data 3 e 23 
ottobre 2002.

5) I punti principali dell'accordo raggiunto in sede di conciliazione possono essere riassunti 
come segue:

▪ I lavoratori saranno meglio tutelati dai rischi connessi all'esposizione al rumore: il valore 
superiore di esposizione che fa scattare l'azione su un periodo di 8 ore è stato fissato a 85 
dB(A) e il valore superiore di rumore a impulsi che fa scattare l'azione (ppeak) a 
140 Pa  (vale a dire 137 dB in relazione a 20 μPa). Sarà obbligatorio per i lavoratori 
utilizzare dei dispositivi individuali di protezione auricolare allorché l'esposizione al 
rumore raggiunge tali valori. Un test audiometrico preventivo sarà disponibile a un livello 
di rumore inferiore: se l'esposizione supera i valori inferiori di esposizione che fanno 
scattare l'azione (80 dB(A) su un periodo di otto ore e si ha ppeak = 112Pa. (vale a dire 135 
dB in relazione a 20 μPa) e vi è un rischio accertato per la salute. Viene accordata la 
priorità alle misure di protezione collettiva rispetto a quelle di protezione individuale. Si 

1 La prima parte del pacchetto sugli agenti fisici è costituita dalla direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2002/44/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai 
rischi derivanti dagli agenti fisici (vibrazioni) (sedicesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 
1, della direttiva 89/391/CEE), pubblicata nella Gazzetta ufficiale il 6 luglio 2002.



PE 287.618 8/8 RR\483236IT.doc

IT

stabilisce l'obiettivo di mantenere i livelli di rumore che raggiungono l'udito al di sotto dei 
valori limite di esposizione in modo da prevenire danni irreversibili all'udito dei 
lavoratori.

▪ I datori di lavoro saranno obbligati a prestare una particolare attenzione alla disponibilità 
di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. Essi 
sono responsabili del controllo dell'efficacia delle misure di protezione personale e sono 
obbligati a fare il possibile affinché i dipendenti utilizzino dispositivi individuali di 
protezione auricolare.

▪ I lavoratori e/o i loro rappresentanti sono consultati e partecipano ove si tratta di 
valutazione dei rischi, individuazione delle misure da adottare, azioni che riducono i rischi 
e scelta dei dispositivi individuali di protezione acustica.

▪ La natura specifica dei settori musicale e del tempo libero verrà presa in considerazione 
nell'attuazione delle disposizioni della direttiva: gli Stati membri elaboreranno, in 
consultazione con le parti sociali, un codice di condotta che fornisca linee guida pratiche 
per aiutare i lavoratori di questo settore a rispettare gli obblighi fissati dalla direttiva. Oltre 
a ciò, per quanto riguarda questi settori, gli Stati membri sono autorizzati a usufruire di un 
periodo transitorio massimo di un totale di cinque anni dall'entrata in vigore della 
direttiva, a condizione che vengano mantenuti i livelli minimi di protezione.

▪ Le relazioni degli Stati membri alla Commissione europea sull'attuazione della direttiva 
conterranno una descrizione delle migliori pratiche per evitare il rumore e di altre forme di 
organizzazione del lavoro e delle iniziative adottate dagli Stati membri sulla base di tali 
pratiche. In base alle relazioni degli Stati membri, la Commissione procede a una 
valutazione generale dell'attuazione della direttiva tenendo conto tra l'altro delle 
implicazioni della direttiva per i settori della musica e del tempo libero.

Conclusione

La Delegazione considera il risultato finale della conciliazione molto soddisfacente per il 
Parlamento. Essa raccomanda pertanto all'Assemblea di adottare il testo in terza lettura.

La Delegazione ringrazia la Commissione europea e la Presidenza danese per la loro 
cooperazione costruttiva. Essa sottolinea l'importanza per il Parlamento europeo e il Consiglio 
di mantenere il proprio impegno a continuare ad ampliare la protezione dei lavoratori in modo 
da includere gli altri due settori del pacchetto degli agenti fisici: i campi e le onde 
elettromagnetiche nonché le radiazioni ottiche.


